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Tanti gioielli d’arte e di
cultura ritroveranno luce nella
Notte bianca dell’arte Art2Night,
che sabato 12 luglio dalle 20 alle
2 aprirà le porte di luoghi prezio-
si come l’Aula Picta in Città Alta,
estenderà gli orari dei musei cit-
tadini al dopo cena e offrirà la
possibilità di scoprire tesori co-
me le preziose tarsie di Lorenzo
Lotto in Santa Maria Maggiore.

Un ricco calendario di oltre
quaranta appuntamenti in una
sola notte promosso da Proloco
Bergamo, che oltre al cuore di
Città Alta farà rivivere anche la
Bergamo dei borghi storici Pi-
gnolo e San Leonardo, con l’aper-
tura serale di gallerie come Via-
moronisedici, Traffic, Ottobar-
radieci e Galgarte. Da segnalare
anche due inaugurazioni: «N-
Ego» di Gianni Rusconi all’Ex
Ateneo in Città Alta e «Humana
Picta – Omaggio a Trento Longa-
retti» alla Fondazione Credito
Bergamasco.

Aperture straordinarie in
programma anche nei principali
musei cittadini e visite con guide
d’eccezione costellano la propo-
sta culturale della Notte bianca:
don Gilberto Sessantini accom-

pagnerà il pubblico alla scoperta
della Cattedrale di Bergamo e del
Battistero; non lontano, in via
Colleoni resteranno aperte an-
che le porte della chiesa di San-
t’Agata del Carmine e della chie-
sa di San Pancrazio, che verrà
presentata dagli architetti che ne
hanno curato il restauro. In Città

Bassa porte aperte anche per 
Sant’Alessandro in Colonna, il
Gruppo guide Città di Bergamo
propone un tour dedicato alle
sculture del Novecento. E ancora
teatro alla Biblioteca Angelo Mai
con «I promessi sposi», il recital
«L’elisir d’amore» in piazzetta

Santo Spirito, e nella sede del
Parco dei Colli di Valmarina una
serata medievale, oltre a una se-
rie di appuntamenti per i più
piccoli con comici e attori, sotto
i portici del Palazzo della Ragio-
ne. 

Numerosi anche gli appunta-
menti musicali nelle piazze di
Bergamo Alta e Bassa, a partire
dallo spettacolo dei percussioni-
sti Dadadang in Piazza Vecchia,
che comincerà eccezionalmente
allo scoccare della mezzanotte.
Musica ancora protagonista con
le «Giovani voci all’opera»: arti-
sti provenienti da tutto il mondo
si esibiranno presso la Casa na-
tale di Gaetano Donizetti; una
maratona pianistica si terrà in
Sala Piatti, riprenderanno le
«Passeggiate Donizettiane», un
concerto chitarristico promosso
dal Conservatorio si terrà nel-
l’Aula Picta, con il suo ciclo d’af-
freschi risalenti al XIII secolo.

La musica si diffonderà in tut-
ta la città, dalla Cittadella dove
si esibiranno i Rataplam, alla se-
rata «Bergamo Unplugged» pro-
mossa dall’associazione Aegee,
nell’ambito del progetto «Berga-
mo is Europe». Il programma si
arricchirà inoltre con visite gui-

La bellissima Aula Picta in Città Alta è tra le sedi entrate nel circuito della prima Art2Nigh 

Musei, chiese, musica
Una Notte bianca
per l’arte bergamasca
Sabato 12 luglio 40 appuntamenti, dalle tarsie 
del Lotto alle percussioni in Piazza Vecchia 
Teatro, lirica e serata medievale in Valmarina 

Si chiude oggi

Soci Asav

A Seriate

una collettiva

Trentasei centimetri per trentasei.

Un piccolo formato è la sola caratte-

ristica comune a cui si sono dovuti

attenere i 98 soci dell’Associazione

Seriatese Arti Visive, che con la mo-

stra «Venti d’arte» festeggiano pro-

prio il ventennale dalla fondazione.

Si chiude stasera nello spazio espo-

sitivo «Virgilio Carbonari» questa

mostra che per numero di artisti

partecipanti segna un record. Pro-

mossa dall’Associazione insieme

all’Assessorato alla Cultura del Co-

mune di Seriate, la mostra sociale

è aperta dalle 16 alle 19 a ingresso

libero nello spazio espositivo del

Palazzo Comunale, in Piazza Ale-

bardi 1 a Seriate. Per informazioni:

www.asav.it.

date alla Bergamo sotterranea:
dalle Cannoniere di San Giovan-
ni e San Michele, alla Cannonie-
ra della Fara e Sortita dell’Acque-
dotto, alla Fontana del Lantro.
Per collegare Città Alta e Bassa
la funicolare prolungherà il ser-
vizio in notturna fino alle 2.30.

Ingresso libero; alcuni appun-
tamenti richiedono prenotazio-
ne. Con l’applicazione per iOs e
(prossimamente) Android 
Smartrippin si porranno seguire
gli itinerari artistici, turistici,
enogastronomici di Bergamo, e
in particolare il percorso dedica-
to ad Art2Night. Calendario
completo e ulteriori informazio-
ni su www.prolocobergamo.it 
oppure si può telefonate allo 
035-237323. �
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Musei e chiese 
aperti, un omaggio

a Longaretti
e un’app dedicata

Maratona pianistica
in Sala Piatti 

Nall’Aula Picta
concerto di chitarre

Organisti riflette su Deleuze
e la sua analisi del desiderio

In «Che cos’è la filosofia?»,

scritto a quattro mani con l’amico Félix

Guattari, Gilles Deleuze (1925-1995) af-

fermava che tale disciplina, rispetto al-

l’arte o alle scienze, è chiamata a «creare

concetti»; e aggiungeva, riguardo al sen-

so del verbo «creare», che «i concetti 

non sono già fatti, non stanno ad aspet-

tarci come fossero corpi celesti». 

Non c’è un cielo per i concetti; 
devono essere inventati, «fabbri-
cati o piuttosto creati e non sono
nulla senza la firma di coloro che

li creano». Da questo punto di 
vista, la «sostanza» di Aristotele,
il «cogito» di Cartesio o le «mona-
di» di Leibniz costituirebbero
non semplici immagini mentali
di un mondo oggettivo già dato,
ma diversi tentativi di operare 
delle sezioni trasversali della re-
altà, di crivellarne gli strati, sem-
pre muovendo dagli interessi vi-
tali dei soggetti che conducono 
tali indagini: ogni domanda filo-
sofica, insomma, sarebbe rivela-

e ramificazioni del pensiero de-
leuziano la «concezione del-
l’evento: puro accadimento, su-
bìto dal soggetto e, insieme, istan-
te che apre alla prassi creativa».
Motivo conduttore della ricerca
di Deleuze è appunto la rivendi-
cazione del «singolare» (dell’im-
prevedibile, dell’aberrante) ri-
spetto a qualsiasi astratta, morti-
fera generalità: l’essere non an-
drebbe infatti pensato al di là del
molteplice ma, come potenza ge-
nerativa proprio nelle «differen-
ze» che esso produce; vale qui 
l’immagine del lampo, «che si di-
stingue dal cielo nero – scrive 
Deleuze -, ma deve portarlo con
sé, come se si distinguesse da ciò
che non si distingue. Si direbbe 
che il fondo salga alla superficie,
senza cessare di essere fondo». 

In «Gilles Deleuze. Dall’esteti-
ca all’etica», attraverso un’ampia
disamina delle opere del filosofo
francese, si sottolineano i motivi
di interesse del suo discorso: a 
partire dall’intuizione per cui il
desiderio costituirebbe il «luogo
antropologico esplicativo del di-
venire potenziale dell’essere», 
egli propone una visione etica che
contempla «la possibilità di affer-
marsi senza negare l’altro»; oc-
correre cioè «ritrovare in sé l’em-
brione di vita che ci caratterizza
– commenta don Organisti -, sen-
tire gli altri nella totalità risonan-
te della vita, arrivare a vivere lo 
slancio di questa energia che ac-
comuna tutti: l’universale con-
creto». � 
Giulio Brotti
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tiva dello stile di colui che la pone.
Sull’autore di «Differenza e ri-

petizione» - indubbiamente, uno
dei più brillanti e controversi in-
tellettuali della seconda metà del
’900 - sarà disponibile a giorni per
i tipi di Vita e Pensiero il volume
«Gilles Deleuze. Dall’estetica al-
l’etica» (pp. 368, euro 28). In que-
ste pagine don James Organisti,
docente di Storia della filosofia 
all’Università di Bergamo, adotta
come via d’accesso ai diversi temi Il filosofo francese Gilles Deleuze

Sarnico, un libro su suor Tarcisia
monaca di clausura in Israele

Con la presentazione del libro

«Missionaria della gioia», opera del gior-

nalista dell’«Osservatore romano» Nico-

la Gori, pubblicato dalla redazione del 

mensile parrocchiale «Il Porto», Sarnico

a dieci anni dalla morte ha ricordato, 

presso la chiesetta degli Alpini, suor Tar-

cisia del Ss. Sacramento, al secolo Petro-

nilla (Nilla) Cinoni (Sarnico 1919 - Haifa 

2004) claustrale a Haifa, in Israele. 

Il 5 agosto 1988 la monaca scrisse

personalmente al direttore de 
«L’Osservatore Romano», profes-
sor Mario Agnes, chiedendogli di
pubblicare un discorso di Paolo VI
sullo Spirito Santo del 29 novem-
bre 1972; quella richiesta alle sue
consorelle sembrò un po’ «auda-
ce», invece ebbe favorevole acco-
glienza, tanto che l’allora direttore
pubblicò integralmente il testo in-
sieme con le parole di accompa-

2000 venne ospitata sul quotidia-
no un’intervista con suor Tarcisia,
e nacque un forte legame tra l’umi-
le monaca di Haifa e il direttore del
quotidiano del Papa. Un rapporto
che durerà fino alla sua morte. I 
suoi ultimi tempi, la sua malattia,
vennero seguiti dalla redazione, 
fino all’epilogo, quando venne 
pubblicato un servizio che ne an-
nunciava morte. Ogni anno, poi,
nel giorno della sua scomparsa, il
giornale le ha sempre dedicato un
articolo. 

Il libro su suor Tarcisia è stato
presentato dal parroco don Lucia-
no Ravasio e dal giornalista bre-
sciano Angelo Agnes, anch’egli 
amico di suor Tarcisia. L’ex diret-
tore del giornale cattolico «Ma-

dre» tracciando la sua figura attra-
verso divertenti aneddoti ha fatto
sorridere e commuovere il pubbli-
co all’interno della piccola chie-
setta sulla collina affacciata sul Se-
bino. Ascoltando il suo racconto
i presenti hanno avuto l’impres-
sione che questa «Missionaria 
della gioia» non si sia fatta monaca
per sfuggire alla mediocrità di una
vita senza prospettive; la vita 
mondana le piaceva e la gratifica-
va, ma a un certo punto ha sentito
la chiamata e ha deciso di lasciare
tutto per darsi solo a Dio: è questo
che le ha donato la gioia. 

Il libro è disponibile presso la
casa parrocchiale. � 
Mario Dometti
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gnamento di suor Tarcisia: «In 
cambio posso solo assicurare spe-
ciali e costanti preghiere per il 
giornale, strumento prezioso nel-
la Chiesa e per la Chiesa, per la sua
direzione e redattori». Con altret-
tanta semplicità suor Tarcisia si 
mantenne in dialogo con il giorna-
le, inviando le sue impressioni sui
principali avvenimenti ecclesiali,
esprimendo il suo pensiero su al-

cuni articoli che venivano mano
a mano pubblicati. 

Il direttore e la redazione, da
parte loro, seguirono la sua vita e
quanto avveniva intorno a lei e 
all’interno del monastero di Haifa.
Trovarono così spazio sul giornale
della Santa Sede alcuni articoli che
riferivano su questa Carmelitana
scalza di Terra Santa e la sua co-
munità. Durante il Giubileo del 
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